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INIFORMATIVA SU FRUIZIONE PERMESSI t,. ].04,,192 E S,,M.I.

Alla luce delle disposizioni normative ed alfine di rendere cornpatihili le richieste dei permessl

di cui all'oggetto con le esigenze organizzative delle Strutture Ospedaliere, si forrriscono le

seguenti direttive per la fruizione dei permessi L.!04/92 e s.wt.i..

ln particolare, si richiama l'attenzione su quanto disposto dalla Circolare n. 13 del 6/L2/7oIO
del Dipartrmento della Funzione Pubblica di cui al comma 7': " Sarlvo dinìostrate situazicni di

urgenza, per la fruizione dei permessi, l'interessato dovrà comunicare a: dirigente
competente le assenze dal servizio con congruo anticipo, se possibile con .iferimento

all'intero arco temporale del mese, alfine di consentire la migliore orBarììzzazione Cell'attivìtà

amminist.ativa o sanitaria della Struttura di appartenenza""

Parimenti, l'ìnps, con circolare app.licativa della norrnativa n.45 d ell'01/0 3 /2A11., in
riferimento alla modalità di fruizione dei permessi per l'a:;sistenza dei disabili in s;luaz,crre di

gravità, al punto 2.1 precisa che: "ll dìpendente è tenuto er comunicare al Direttore ciella

Struttura di appartenenza, all'inizio di ciascun nrese, la modalità di fruizione dei permessi, ed

è tenuto altresì a comunicare, per quanto possibile, la relativa programmazione".

Sullo stesso tema è intervenuto pure il Ministero del Lavorc, e delle Politiche sociali

relativamente alla delicata questione della programmazione dei permessi che, con inteipelli
n.3L/7OLO e n. 1/2012, ha riconosciuto al datore di lavoro la facoltà di rìclr,edere una

programmazione dei permessi ex art. 33 L.1O4192, purché ciò non comprometta ii dirittrt del

soggetto disabile ad u n'effettiva assistenza.

Da cìo, al fine di assicurare l'orga nizzazione ciel serrrizi0 :iLes;so e il lJuon andamento

dell'attìvità, coloro che fruiranno dei permessi in oarola, considerata la soecificità del serv;zio

sanitario reso (in particular modo per iSanitari), che comprorta assunzioni dì resironsabilità

civili e penali connesse a garantire l'attività assistenziale, sclno tenuti a produrre una

pianificazione mensile da presentare entro il congruo termine stabilito dal Direttore di

Struttura, salvo improwise ed improcrastinabili esigenze di assistcnza del :;oggetto ciisabile

Nel caso di situazioni improwise ed urgenti, da giustificare, il lavoratore ha facol;à ci '/a;.i:re la

giornata di permesso già programmata.

Si ritiene opportuno, al fine di prevenire l'insorgere di precis€ responsabilità discipiinari,

penali e patrimoniali, ricordare a tutto il personale titolarr: dei Lrenefici della Legge 1i04/92

che, anche se si tratta di un diritto utilizzabile come lavoratore, il diretto interessatc è il

familiare al quale deve essere riservata la massima assistenza.

5; tratta, seqza alcun ombra di cl'rbbio. di ur.a ,torma di [lra 1o: civiltà e di :r; . ia '.;1, 1p

sociale, che permette quell'assistenza minima e indispensabile ai soÉjgettì di:;bilì, ia uuì

esistenza dipende da soggetti terzì, senza le cure dei quali la lc,ro vita sarebtle tutt'attrc che

Proprio per il valore sociale e cìvile che tale norma porta con sé, un uso distorto della s'lessa

da parte dichi ne usufruisce, ovvero ifamiliari o affidatari del sogÉietto disabìle, p!rò ccrn{lurre

a conseguenze irreversibili quale ad esempìo il licenz ia mentr:r.



li recente ci"ientamento della giurisprudenza in materia sembra essere inflessibile :ei rigua;di

di chi usa ì dettì permessi per soddisfare esigenze che null;r hanno a che vede, e ,:ln
l'assistenza Cel disabile (andare in vacanza, fare shopping, ....), non solo pr.:r::hér nl,r iL

adempie ii proprio dovere neÌ confronti del :toggetto cii cui ci si dcrvrebbe prentiere cLr:, rn€r

anche cerc\é si tratta di un comportamentc che porta con sé un "disvalcrr,: sociaie da

con da nna re".

Queste ultìme sono le parole riportate in Lrna sentenza della Corte di Cassa;rione'- Seziirfle L

Civile, che ha decretato il licenziamento per giusta causa llicenziamentc i)er rctir/i
disciplinarl) Ci un lavoratclre, che aveva chlestr: un giorno di permesso aì sensi tlelta srdilÉjrta

legge e ne aveva usufruito parzialmente per tutt'altra cosa.

La Corte ha affermato, inoltre, che il comportamento posto in essiere dal Iavorai,:re, ri. e lra

utilizzato il permesso per soddisfare un'esigenza personale, yygr5g-lLgtstc, cii t$ie eslgÉnzg

sulla collettivitò considerota che iperlnessi in questione sono_E-tJlb.Ufuj-s9l§jtgigly-93y:-f§

datore di lavoro, che ooi viene rimborsato dall'lnps del ._rALlyp_o:lgtS*Slt LS, l:tli
contributivi. Tole qgfr.pgfldmenta, ancora, costrinee il dot,crg di laq2lct_cd*9tg§-0i ZSle
diversomente, od oqni oermesso, il lavoro in szie da e i-lLl:p2U_t:p.rnpgg_Ul Ci isrg!e*9!,re)c1

devono sostituire, ad una mde'oiore penosità della prestaziotts)SvNqlva 
.

La sentenza ìn questione è la n.8784 del 30 aprile 201,5, nra si eviderzia rire. !n n:artera

oramai incontrastata, Ia Cassazione ritiene che la natura ìlL:lcita dell'abuso del diritto a 1'r uire

dei permessi per l'assistenza dei congiunti, di cui all'art. 33, L. 1.04//1992, giustifichi iì

licenziamento per giusta causa in quanto compromette irrinìed iab ilmente il vincolo fiduciai'ìo

indispensabile per la prosecuzione del rapporto di lavoro,

Tra le nunierose pronunce dei giudici sulla materia si ricord;lno sr:lo quelle più recenti: iìorte

di Cassazione, sez. Lavoro, sentenza 9149/2076, sentenza 55;14/70.L6, serÌtenza n" 8784/2Ll:i5.

Si ricorda, altresì, una precedente decisione del Trlbunale di Piszr (sent. n. 258/2011.) nella

quale si legge che costituisce "condotta truffaldina" utilizzare ipermessi ex legge IA4/199,1,

non per

assistere ii familiare disabile, ma per attività personali (in questo caso, il dipendr:nte aveva

utilizzato ipermessi per un lungo ponte destìnato a un viage,io di piacere).

Si sottoiinea, dunque, l'univocità di dette pronunce nel considerare che colono i qr",ali durairt,e,

la giornata di permesso retribuito o di congedo per assistenza al t'amil!:rre iJlsabiie svc,gono

mansioni ulteriori è/o diverse commettono una "frode", non solllanto nei ri€uarCi del datore

di lavoro, in considerazione di un permesso pagato in maniera non c,f,nsona agli 0ilìetti,/i
pattuiti dalia legge, ma anche neì confronti della collettiv tà. nfatti questi per,-nessi sono

interamente retribuiti, sono valìdi ai fini pensionistici del TF!ì e del TFR e n,el pubbii:o im[];(:go

sono un preciso onere di spesa a carico dei singoli bilanci pubblicl, poiche ronsice:at :ome
giornata lavorativa a tutti glieffetti.

L'orientarnento della giurisprudenza su questa materia è indubLriamerrte suffragato dal fatto
che la richiesta del congedo è subordinata ad una precisa resporrsabìlità personaie e la f irma

della dichiarazione sostitutiva di certificazione. redatta ai sensi degli artt. 46-47 dei DPR

445 /7000 e sottoscritta ai sensi dell'art. 76 del DPR tl45,|2OAA, impegna ìn misura

inoppugnabìle e, in caso di un uso improprio, è previsto il licenzlamerrto irrrner:iiato ,s

ì'applicazione del codice penale. Al riguardo sì rarnmentano, altresì, le norrne coiìienute
nell'art.55 quater, comma 1, lett. a), nell'art.55 quinquies, cÒrnmi ll e 2, del D.Lgs. n. 1.55 del



2001 che, per la stessa ipotesi, prevedono la reclusione e la tnulta, oltre all'obbligo del

risarcimento del danno patrimoniale e del danno ail'immagine subiti dall'A,mnrinist13zione.

Per quanto sopra questa Amministrazione si riserva di effettuare gli oppo|tunl controili previsti

dalla normative sia sulla veridicità delle dichiarazioni rese rlai dipr:ndenti, aì fini del rilascio

dell'a utorizzazione per la fruizione dei permessi di cui trattasi, nonr:hè sulla corretra frui:i.ione

da parte dei dipendenti dei permessi stessi.
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